Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata. Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».
È bello cantare la tua lode,

Dio onnipotente ed eterno,

che manifesti la tenerezza di Padre,

mandando tra noi Gesù, tuo Figlio,
nostro Maestro e Redentore,
che attendiamo e invochiamo giudice universale

Egli ci invita a vegliare

per non essere sorpresi in quel giorno,
quando terminerà la storia umana

e noi saremo riuniti davanti a te,
ed entreremo nella tua casa

se fin d’ora ti abbiamo cercato, amato e ascoltato.

Gesù ci mette in guardia 

dal ripetere il tragico errore dei tempi di Noè,

quando non avevano ascoltato l’invito alla conversione

e si erano allontanati dalla vera gioia,

chiudendo il cuore all’amore per te e per il prossimo. 

Educati dalle sue parole,
siamo venuti a riconoscere la tua bontà infinita

e a cantare, con gli angeli e i santi del cielo,
l’inno della tua lode: Santo…
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